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IIAUANA 
MONITORE BEL POPOLO 

tin 
Orano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di pasta. 
Prezzo MliiipatoiJi.un trimestre 

Duo. 1.50. 

DIREZIONE 
Stradi S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non al rtóévono letifere, pHcni, grappi se non affrancati. 
Le assottaiooi per le ftwfacte cominceranno dell, e dal 16 del mese. 

«IL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di post*. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50, 

Napoli 5 Ottobre 
ATTlTiraiALI 

ITALIA E VITTORIO EMANUELE 
IL D1TTAT0UE DKI.L'lTALÉA NEHIDI03ALE 

— Sulla proposta del Segretario di Stalo 
all'immediazione: 

Decreta 
Art. 1. 11 MarehesP Giorgio Pallavicini 

Trìvulzio è nominato Proiiitlatore in Napoli, 
in vece del maggior generale Sirlori, che 
se ne dimelle volontariamente per attende­
re ulta,guerra nazionale. 

Art. 2. Tut'.'i Ministri, e il Segretario di 
Stato sono ineaiirati della esecuzione éel 
presente decreto, il qu ile sarà inserito nel­
la collezione degli aiti del Governo. 

Caserta i ottobre 1830. 
11 Segretario di Sialo II Dittatore 
firm. — f. Crispi. Firm.— G. GARIBALDI. 

— Il Marchese Pallavicini Ila 'Scottato. 
'(«• oft.) 

COMANDO HELLA PIAZZA DI NAPOLI 
­­DòvèfrtfOsi da miti gii t/fflzidlidel diSciól­
to'EsefeilO'Napolltano, isò+nti, 'dfspttritbili 
ed alle classi,'fafe'l'aMlo di'giuramchlu ni 
novello governo, eosì si nvvefloffo di ristar­
si «ftlla'delta'PiatEa, per tanto eseguire, Uà 
iJòiflaiii J in poi. 

■ I .n H i l l *t i l 

— Mentre 11 Dittatore .guida alla vittoria 
ibgiovine­esercito dell'vltalra meridionalo,c 
fuga e disperde leiuUitno'sohieroitortwui­
che^ non^uò 'il >Mi«lf»le«oipresen4argJrsi o 
ottenere la firmo a molti tlcrretiigiQitalibe­
rati e redatti. Onde torniamo la<ripe»ere*eliie 
non òigiusló accusare d'iintaiòmj ilTriini­
storo. (Gior. Offt) 

— Eia corsa, voce che nebgran eombjtUmonlo 
del giorno primo ottobre, presso Capua, Tosse 
morto, agli avampnsii di Vaile fra le collino di Mad­
daloni, il, tfrrtilt' JMni|gl»re«€&ife tìofdrini, Co­
mandante def2" Battaglione bersaglieri dei volon­
tari! Italiani; ma si è,'jw fifflunatamenle verificato, 
che avendo egli, eoli 'phftol itliniero di bravi, af­
frontato «foltamente 8fi»r«fegiiiiei|rtoid»*r»bpa re­
pia finitila di artiglieria, fu soprqfffliloulal nume­

ro ; cadde fra primi gravemente ferito ; poi fallo 
prigioniero, e poi abbandonato in una casa di cam­
pagna dai MiUlali ri'nii, e he in quel ponto erano 
nuovamente attaccati e respinti dai valorosi Italia­
ni. On il Boidrmi si trova curalo, ed assislilo in 
Napoli nella casa dell'Avvocali»1!). Raffaele de Feo 
alta salila Pimli.­eorvo n. UO. dove , ad ogni oro , 
pnlranno i suoi amici, comp.itnoli, e compagni 
d'unni vederlo ed averne nolui». (Giom. Off.) 

CRONACA MPOLlTAtVA 
—Sono siati pubblicali e affissi i due se­

guenti manifesti , che portano nomi di uo­
mini conosciutissinii in Italia. Di fede re­
pubblicana incrollabile, sono monarchici 
per occasione e condizionatamente, secon­
do dichiarava il capo e rappresentante del 
parlilo. Giuseppe Mazzini. Vogliono l'Italia 
sotto Re Villono Emmanuele , ma non pri­
ma che quando l'li.dia siargiù tutta libera 
ed una , iloti altrimenti che con Roma per 
sede. Geme questo progi anima si concilii 
con quello del memorandum emanalo drfl 
gabinetto­Sardo ed accettato tla'Viltorio'BtR­
rfianu'e'le , clinic con le ripetute , esplicite , 
solenni dichiarazioni della Francia" relativa­
mente a Roma , come col dispaccio di lord 
Ru6«el al ministro d'Inghilterra a Torino ri­
spetto alla Venezia, come col linguaggio 
pressoché unanime della stampa francese e 
inglese intorno alla dualità d'indirizzo òhe 
lurbta l'andiltnertlo e mette a grave repenta­
glio la soluzione delle co&e italiane, ognuno 
sei vede di per sé. La conseguenza è che il 
l'ulto di quest'A»sociuzione e lo spirito ohe 
informa i suoi atti sieno accolti con diffiden­
za e con rammarico dalla gran maggioianza 
de' ciliadini, i quali voglion Plla'tia con "Vit­
torio Emmanuele a quella,guisa stessa che 
1' han voluta la Lombardia , la l'escala , la 
Romagna . Parma . Moiteno , le Marche e 
l'Umbria; a patto cioè che il programma na­
zionale hoti sia altro éhe 'quello del'Re.'Ell 
Re 'fiori ha e non può aver'e altro programma 
che quello del suo ministèro, e il prograrn­
uiaidel ministero è necessariamente ^espres­
sione della maggiorana*! del parlamento, e 
la maggioranza'dtìltparlamemlo i rappresenta 
il volo della nazione. Gli uomini efte'drseo­
nbscrjho­tfuesdi prineipii non ìStaflrro <ion 
YrttOrìò Emmanuele, 'checché sì dicano a 
parole , e tutli.gl'Italiani clic amano sopra 
Ogni &dna l'Italia non istarutino con essi. 

JBSOCMB10NE {MMOKUB UMTAUIA. 

— Una libera riunione di ciltudini, di ogni par­
ie del regno /IèliuTa 1P27 SEllémbre , scorgendo 
ta'riSBèsSifa'dl concorrerò .dio sviluppo di initte le 
fórnt! mainali e friflrnli ili'liaiw­ziUHe pei­viftcfve 
i fttìlttici'lnterni >éd«rt&te*nvper suscitare nel po­

polo la coscienza dei suoi diriMi e dei suoi obi)fi­
ghi, e per ordinare un meato dVspressiorn» letta­
le e perenne dei voli, dei pensieri e delle votomà 
del paese, istituiva I''Associazione nazionale Uni­
taria. 

Essa ho per intento: 
1» di raggiungere l'unità nazionale, aiutando 

con lutle le sue forze il pratico corn­pimento del 
.programma del generale Garibaldi, l'unità nazio­
nale con Koma per capitale ; 

2° di rai cogliere od esprimere con tutti i 
ineazi legali possibili i ̂ oli del paese pel suo or­
dinamento micino ed esterno ; 

3° di promuovere l'educazione politica e so­
ciale delle classi operaie. 

Il Gomitalo direttore annunzia tal fallo a tulli i 
chiodini, sperando nell'approvazione e nel con­
corso di tulli. Se dura il fascio delie volontà, chi 
potrà romperlo? Il Comitato dichiara in nome 
dell'Asbiiciazione da lui rappresentala , che ad al­
tro non tenderà per quanto i suoi mezzi assenti­
ranno, se non a fare, la iMzione libera ed una, re 
d'Iialia in Ruma , Villano Emmanuele , a destare 
nel popolo nosiro coscienza di fé, e a compierne 
l'educazione politica e sociale. 

Arrrii e reciproca coscienza. 
Napoli, ai 2 ottobre 18(10. 

Pel Comitato Direttore 
L. ZlJPPKTTA, G. LIBERTINI, G. Ricett i l i» . 
Comitato di Provvedimento : 

Considerando i benefìci effetti dei Comitati ili 
Provvedimento nell'Italia seltonlrionale, che si 
consacrarono a raccogliere e spedire uomini ed 
armi, a sostenere il generale Garibaldi nella sua 
Impresa ; 

Considerando la npees­i$ del paese, che ha 
l'obbligo di armarsi e sviluppale tulle le sue for­
jse per­nedrescere l'esercito dell'Italia meridio­
nale; 

.L'Associazione nazionale unitaria nella sua 
tornata del primo ottobre eleggeva un Comitato 
ài Provvedimento nei signori Giuseppe Libertini, 
'Aurelio Sìlftl, Giuseppe'Riccìaidi, Filippo de Bo­
ni, profess. Zuppetta. 

Il Gomitilo si propone : 
il0 di aprire arruolamento nella città di Na­

poli­e nelle,Provincie ; 
2° di raccogliere mezzi peeuniarii ed armi al 

medesimo scopo ; 
*80 e d* accordo colle autorità e colla eilladi­

rìanza di armare e spedire i cittadini inscritti sul 
Tèmpo. 

Italiani I 
•Per drveWare (Uteri Cittadini dobbiam farci SOl­

dflti.i Annera si pugna, e Garibaldi ci guida. In 
nome delLi­patria comune , scongiuriamo tulli o­l 
aiutarci nella santa ma difficile opeda. 

Napoli, £ ottobre I860, 
Fico dèi Nunzia, n. 6*. 

l.jBÉnWM, SAFFI,'RICCIARDI, DE BOAI, ZCPPMT*. 

— Leggpsi nel Nazionale di ieri: 
« Pubblichiamo noi, giaèctvè'il giornale 

ufficialo mm­T'ha oricor !fa(lo, 1' mdwiMO a 
Wttortofimmurwète. prtiSefituloindente col­
lctto di «htiesidne: ridi rhlinrciflfo.­e 'flfrrtato 
^al SlnrlfldO'e (duglf'BIWti. Col'èSlo'InriH­i^o 
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fu presentato parecchi giorni sono insieme 
con uno al Dillalore che pubblicheremo do-
ironi, e nel quale il Dillalore era pregalo di 
colere , a nome del municipio napoiu mo, 
spedire, il presente indirizzo al Re d'Itali,, i. 

A Sua Maestà 
VITTORIO EMMANUELE RE D'ITALIA 

Sire, 
Noi siamo i più nuovi, ma vorremo essere, e ci 

sentiamo già sin da ora i più costanti ed i più fe­
deli de'vostri sudditi. 

Di falli, o Sire, a nessuna delle popolazioni Ita­
liane, che si raccolgono sotto il vostro scettro, ed 
alle quali l'abilità de'vostri uomini di stato, o l'ar­
dire de' vostri Generali ha dato modo di palesare 
zi loro animo, il voslro nome suona una maggiore 
lortuna ed una più grande liberazione. 

Per voi, Sire, noi cambieremo una patria, se 
!roppo favorita dalla nalura, troppo oltraggiata 
dagli uomini, in una patria gloriosa, potentissima, 
I- tale che noi ci senliamo orgogliosi di apparte­
nerle come gli altri saranno guardinghi ad offen­
derla. 

Sii e, voi siete già il Re nostro, e nel nostro re­
gno non vi ha altro nome che suoni ordine e pace 
mite il voslro. Se il Dillalore Garibaldi, alla cui for-
l no ed ardire l'Italia dovrà il compimento de'suoi 
destini, ha proclamato voi e i discendenti vostri a 
Re d'Italia, gli animi nostri, impediti a manife­
starsi dalla più dura delle tirannidi, vi aveano già-
prima proclamato tale sino dal giorno che voi avete 
!,--. unici il nome di primo soldato della indipen­
denza Italiana, e per questa Italia che amale di 
un santissimo ed efficace amore, avete messo a 
repentaglio trono e vita sui campi di Palesilo e di 
^ammanino. (Seguono le firme) 

— Vittorio Emmanuele e ad Ancona, a 
•non grande distanza dalla nostra frontiera. 
Questa nuova venutaci per telegramma ha 
riempiuti di letizia e di desiderio insieme 
gli animi dc'Napolilani. Le popolazioni del­
l' Umbria e delle Marche già si beano nella 
\isla dell'onesta faccio del Re Galantuomo, 
Lanno gin nella sua presenza fra loro quelle 
guarcnligc d' ordine e di pace clic sono og-
£i fra le prime aspirazioni degl'Italiani. Ver­
rà presto la i.oslra volta ! pensano tutti co­
loro i quali non si lasciano abbindolare da 
programmi condizionati, tutti coloro che 
non ban dimenticala la storia degli ultimi 
dodici anni, lutti coloro che non islornano 
volontariamente lo sguardo dagli avveni­
menti che si compiono a' nostri confini. 

Verrà presto la noslra volta! Colui che 
Giuseppe Garibaldi al suo primo entrare in 
Napoli proclamava re nostro e di tulli gl'Ila-
linnkColui al cui regno costituzionale hanno 
prontamente e senza veruna riserva prestalo 
adesione i glandi corpi dello Stato, i funzio­
nari, gl'impiegati, tutta quella parte dell'e­
sercito che il Borbone non riusciva a render 
solidale del suo parricidio e a trar seco nella 
sua ignominiosa caduta, il rappresentante 
più glorioso dell' augusta dinastia , il cui 
flemma rifulge qui dapperlutto, dalla reg­
gia al più umile tugurio; il Principe cittadi­
no la cui maschia effigie è slata fra noi ri­
prodotta a milioni di esemplari qual simbo­
lo vivente di libertà e di concordia, il cui 
nome aggiuntovi quello del più prode e ge­
neroso Italiano de' nostri lempi , è slato 
salutalo dalle moltitudini inebbriale d' una 
gioia schietta quanto legittima; il liberatore 
e vendicatore dell' eroica Perugia sarà Ira 
breve a visitare queste meridionali Provin­
cie della monarchia. 

L'egregio sig. Pasquale de Virgilii, & pel 
primo avuto con la deputazione ohe lo ha 
accompagnato l'alio onore di presentare al 
Re gli omaggi dell'Abruzzo Teramano. Non 

dubiliamo che a quest'ora simili deputazioni 
sieno partile dalle altre Provincie limitrofe 
e che l'esempio sia man mano seguilo dalle 
men vicine e dalla capitale. Molte copie del­
l'indirizzo con più migliaia di firme sono 
stale già trasmesse a misura eh' eran rico­
perte. Si affrettino a sottoscrivere tulli quei 
cittadini i quali pur bramerebbero poler e-
sprimere di persona i loro voti al Magnani­
mo Sovrano, o rammentiamo all'uopo che 
la solloscrizione a'duc Indirizzi al Re e al 
Dittatore è aperta nel nostro uffizio dalle 10 
a. m. alle 5 p. m. 

— Ci si assicura che il signor Adami ab­
bia chiesta ed ottenuta la rescissione del 
contratto di concessione delle ferrovie na-
polelano-sicule solloscrillo dal doli. Berla-
ni. Se ciò è, il concessionario à dato pruo-
va di discernimento e di patriottismo, pren­
dendo egli l'iniziativa dell'annullamento di 
un atto che era slato veduto con disfavore 
universale, e che altrimenti non potea per­
dere il suo valore senza un secondo decre­
to diltatoriale. 

— Il Nazionale, rispondendo alla Perse-
vcranza di Milano,dichiara che intende per 
FUSIONE ciò che quel giornale inlende per 
ANNESSIONE, cioè l'unione di tutte le Provin­
cie d'Italia in un'Italia sola con uguaglianza 
di drilli e a pari condizioni di rappresentan­
za comune. Che preferisce la prima alla se­
conda parola per toglier pretesto a coloro i 
quali per crearsi un parlilo, procurano di 
suscitar le gelosie municipali.Che del resto 
qualunque sia la parola ciò eba importa è 
la cosa: l'unità di governo e di parlamento 
raggiunta al più presto. 

— Ci si assicura, scrive la Gazz. Milit. che 
Vittorio Emmanuele entrerà fra pochi giorni in 
Napoli. Un nuovo reggimento di truppa già av­
vialo a quella volta e altre forze che si vanno di­
sponendo, lo precederanno nella Capitale d*Uc. 
Due Sicilie. 

— Con questa notizia concorda pienamente il 
seguente brano del giornale di Torino les JValto-
nalilés : 

Corre voce clic il Re andrebbe da Rimini a Bo­
logna, che di là, secondo gli avvenimenti, si por­
terebbe alla frontiera ov' egli riceverebbe la de­
putazione degli Slati di Napoli, e che ne! caso in 
cui la sua presenza fosse giudicala necessaria per 
consolidare 1' ordine delle cose, il Re si reche­
rebbe a Napoli alla lesta di Ire divisioni della no­
stra armala. 

— Dalla Gazzella di Genova : 
Di una recente lettera di persona assennata, 

che trovasi in Napoli, per suoi affari, crediamo di 
qualche, interesse il riferire i tratti seguenti : 

« Qui le cose camminano come non ci fosse go­
verno; e governo realmente non v' è. Il popolo, 
cosi dello, non si cura di niente, e perciò è con­
tento. Ma la popolazione seria, pensante non de­
sidera che un governo: Vuole littorio Emma­
nuele: vuole veder I' amministrazione in mano di 
genie che organizzi, non sperperi i milioni. Molli 
temono la presenza di Mazzini; ma posso dirvi 
che Garibaldi non vuol di Mazzini, ed è lanto ne­
mico a questo quanto a Cavour. 

et Garibaldi è l'uomo onesto per eccellenza; ma 
è un uomo che disfarà venti regni; ma non orga­
nizzerà un Comune. 

« Del partito Mazzini o Repubblicano qui non è 
a temere; il giorno che venisse Re Vittorio Ema­
nuele o la sua truppa avrebbe ovazioni da stor­
dire... » 

—• Ieri fu arrestato nella strada della Salute un 
tal Menci segretario del famigerato Maniscalco. 
Gli si è trovato iti casa molto danaro, due tabac­

chiere d'oro, e varie lettere di corrispondenza per 
mene reazionarie. (Lampo) 

A Napoli è aspettato anche Rudio. ( Espero ) 

PROVINCIE 
TERAMO 

Il segretario Generale di Teramo al signor 
Dittatore ed ai Ministri dell' Interno e. 
Polizia, Guerra ed alla nuova Italia. 
Il governatore De Virgilii alla lesta della 

deputazione di Abruzzo ò partilo per Anco­
na a fare omaggio ni Re Vittorio Emmanuele 
investendomi de'suoi pieni poteri, j 

<CASOI,A l»I CASERTA 
( Nostra corrispondenza particolare ) 

— Nel giorno 2 corrente la casa del sig. 
Angelo Lombardi è stala invasa da una ma­
snada di 30 a 35 saccomanni borbonici che 
l'hanno messa a ruba, distruggendo tutto 
quello che non potevano predare. La mo­
glie del signor Lombardi si vide afferrala da 
sconce megere che seguivano quell'orda, e 
due delle quali lenendo puntate due pistole 
alle lempia dell' infelice signora le strappa­
rono dalle orecchie i pendenti, dopo avere 
portalo via dai cassettoni della sua stanza 
non pochi gioielli, argenlerie, ecc. La ma­
gnifica filanda di 50 caldaie è slata arsa; le 
botti delle cantine sfondale e così fatto scor­
rere per le chiaviche meglio di 1300 barili 
di vino. Ai quali danni patiti dal signor Lom­
bardi deve aggiungersi che per cercare pu­
re uno scampo dalla ferocia di quegli assas­
sini che in tal modo disonorano la nobile 
professione del soldato, egli dovette slan­
ciarsi da una finestra, nel qual rischioso sal­
to si è slogalo un piede. Per lo che stramaz­
zalo al suolo sarebbe rimasto ucciso da quei 
massacratori, se per buona sorte non arri­
vavano in quel punto alcuni prodi Garibal­
dini che facendo fuoco addosso a coloro che 
già gli appuntavano i fucili, li misero subito 
in fuga. 
Veggasi da questo ed altri mille consimili fat­

ti quale sia l'efferato animo di questi sedicenti 
difensori dell'ordine, dell'altare, del trono, 
di quel Irono su' cui frantumi sfracellali si 
ri. ;a ancora ostinato e minaccioso col dispe­
rato coraggio della paura , un tisico Borbo­
ne, feroce quanto imbecille, che col sangue 
di guerre fratricide , e di stragi selvagge a-
gogna alla infame gloria di aggiungere al­
l'obbrobriosa stimmate di Re Romba, reda­
ta dal padre, un secondo battesimo non 
meno esecralo, di Re Macellaio. 

Ecco,oNapolitani,il saggio di quelle scia­
gure che vi riserberebbe in più vasta scala 
questa Neroncino in caricatura , questo Ti­
berio in diciottesimo che nella mente bria­
ca di vendetta sognando il ritorno alla per­
duta reggia vi sguinzaglia conlro i suoi mer­
cenari! battaglioni,e ve gli aizza addosso col­
la promessa di un milione di ducati al pri­
mo reggimento che entrerà nella sua cara 
città di Napoli. 

Unione dunque e concordia! Bando ai fu­
nesti dissidii! Fede nell'invitto Dittatore e 
nel Re Galantuomo! VIVA VITTOBIO EMANUELE 
RE DEGL'ITALIANI! VIVA GARIBALDI! 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

PALERMO 
— Leggiamo nell'annessione di Palermo. 
Crediamo sapere da sicurissima fonte che al 
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lontro Governo sian pervenuti dispacci da Torino 
concepiti, presso a poco, ne' seguenti sensi. 

« Slare a cuore del Governo del Re lo future 
i sorli della Sicilia, alia quale dichiara doversi, 
e, in massima parie, e per il suo eroismo e per le 
u sue sventure e pe' suoi sacriflzii, il vanto del 
i prodigioso rinnovamento Italiano.' 

« Sentire e comprendere ilGoverno del Re aver 
i la Sicilia bisogni peculiari a fronte di aldo Ita­
ti lidie regioni, e meriti speciali di benemerenza 
B da dover esser e gli uni e gli altri giustamente 
i apprezzali e soddisfalli con istituzioni le più li­
ti bere e le più indipendenti ». 

Kon sappiamo se il nostro Governo sia in grado 
di poler rendere di pubblica ragione codesti do­
cumenti; ma crediamo che la loro pubblicità offi­
ciale potrebbe esercitare un effetto assai salutare 
nelle gravi contingenze del paese, tranquillando, 
in (lari modo, e gli uni che tulio vogliono, e gli 
altri che lutto trascurano. 

Nello slesso giornale : 
— Corre voce che l'avv. Casalis, suddito Sardo, 

segretario dell'ex Proditlatorc Depretis sia slato 
arrestalo, e quindi consegnalo al Console Sardo, 
dietro domanda da costui fattone al Governo. 

— Con decrelo del 24 ottobre è istituito un 0-
spizio d'invalidi al quale verrà aggregalo il corpo 
Minale dei veterani. (Annes.) 

MESSINA 
Lettera al generale Fergola comandante 

la Cittadella di Messina. 
Generale I 

Ieri e slamane da' vostri baluardi avete capric 
erosamente tiralo contro Messina, e n'è seguila la 
morte d'inermi cittadini. —Questo è allo vile e 
sleale : vile perchè rivolto ad una Città che ri­
spella i patti della guerra ed è sprovveduta di ar­
tiglierie e di Irinceramenli : sleale dacché una 
convenzione militare, che è sacra per un soldato 
d'onore, vi viela adoperare, non provocali, le vo­
stre armi contro pacifici cittadini. Ov' è dunque 
ita la lealtà militare ? — E questa Cillà di Messi­
na vi dà pure talli i giorni il pane che sostenta la 
vita de'vostri soldati II I 

Avete trailo su di un popolo non rannicchialo 
come voi dietro i merloni e che non ha le armi 
per rispondervi. Eppure mentre nella Cittadella 
si consumano tali falli, i vostri antichi commilito­
ni fanno allo di adesione in quasi tutto il Regno 
al Governo Ilaliano, e domani, quando al Borbone 
non rimarrà più alcun' ancora di speranza, voi 
stenderete com'essi una tarda e supplichevole ma­
no verso quel Governo, che con cieco accanimen­
to avete combattuto finora I 

Quegli che vi scrive ò un Napoletano non indif­
ferente alla vergogna che pesa su tanta, parte del­
le milizie le quali portano tal nome. È doloroso 
die noi del continente abbiamo ancora a coprirci 
di vergogna dinanzi a tutta I' Europa e che voi, 
dopo aver calpestala la vostra Patria, ora neppure 
vogliate rispellarc gli obblighi che la leallà mili­
tare v'impone. 

Tolga il Cielo che voi, Generale, abbiate co­
mandalo il fuoco sulla Città, poiché sul voslro ca­
po canuta ricadrebbe il vituperio di colesta vi­
gliaccheria. So dunque l'efferatezza e la indisci­
plina dei soldati li ha trascinati a lai atto di bar­
barie, pensale al dolore di un paese i cui mali 
hanno al fine scossa tutta Europa : ieri si cercava 
scusare anzi giustificare siffatti mali,accogliendo­
ne la disciplina e la cieca obbedienza delle milì­
zie : ma oggi la slessa indisciplina dovrà ridonda­
re a danno di migliaia di uomini? E vergognatevi 
una volta che in questo o in quel modo voi altri 
siete dannali ad esser sempre il flagello della vo­
stra Patria ; di quella Patria che dovrebb' essere 
men generosa o più savia a fine di ripudiare per 
sempre nell'ora de'suoi trionfi gl'indegni cit­
tadini I 

Messina, 24 settembre 1860. 
(Omnivagus) Biagio de Benediclis. 

TORINO 
— È giunto a Torino Don Salustiano Olozaga , 

Deputato alle Cortes, ed ex-ministro spagnuolo ; 
egli è uno dei più grandi amici della causa Ita­
liana. 

Ieri sera il conte di Cavour diede un pranzo 
ad onore del celebre uomo politico spagnuolo. Vi 
erano parecchi ministri,senatori e deputali.In lut­
le le occasioni l'Olozaga ha parlalo con viva sim­
patia, dall'alto della tribuna di Madrid, del nostro 
governo e della nostra patria : egli quindi riceve 
qui affettuosa e corlcsc ospitalità. 

(La Nazione) 
GENOVA 

— Siamo assicurali che il Cardinale Riario-Sfor-
za è incantato dell' ordine, della tranquillila per­
fetta che regna nel nostro paese e del rispetto 
alla religione ed ai suoi ministri, confessando che 
dalla lettura dei giornali (probabilmente cattoli­
ci) orasene falla un'idea assai diversa. Egli cre­
deva di Irovare nelle nostre popolazioni altrellante 
bolgie sfrenale, ha trovato invece un governo ci­
vile e ciiiadini educali, amanti dell'ordine ed os­
sequienti alle leggi. 

Il Cardinale Rwio-Sforza e ospitalo presso 
Mons. Chiirvaz. e dove partire prossimamente per 
la Francia per vedervi alcuni suoi parenti. Crede-
sì ch'egli ritorni in Genova, ove ha pure de'con­
giunti. (Con. Mercantile) 

FIRENZE 
— La notizia della capitolazione di Ancona ve­

niva salutala ieri da una salva di 101 colpo di can­
none. Nella sera, i pubblici edifici erano illumina­
ti, e tutta la cillà era in festa. 

— Ieri nel pomeriggio il Principe Eugenio di 
Carignano partiva alla volta di Torino , per la via 
di Bologna. (Nazione.). 

RAVENNA 
— Leggiamo nell'Adriatico di Ravenna : 
Continuano le emigiazioni di giovani triestini 

che si recano a ingrossale l'esercito di Garibal­
di. Tra quelli che passarono ieri per la nostra 
cillà, trovavasi il nipolc del valoroso generale 
Turr, signor Hiriardy, ungherese, ex ufficiale au­
striaco. 

PAOOVA 
—A Padova fu di passaggio il terzo battaglione 
del reggimento Principe Ernesto, composto di 
Ungheresi; questo battaglione, dopo una mano­
vra a fuoco, si ammutinò al grido di : Fiva Kos­
suth, viva Guribuldi. La cosa fo posta in silenzio. 

MARCHE ED UMBRIA 
—Il viaggio del Re non si limiterà probabilmen­
te, scrive il currispondenle torinese della Gazz. 
di Parma, all'Umbria e alle Marche, masi esten­
derà a Roma s' egli è vero, come si va di più in 
più asseverando, che Sua Santità siasi veramente 
decisa ad abbandonar la capitale dei suoi Slati. 

Il Cittadino d' Asli soggiunge che il Re si re­
cherà al campo per porgere i dovuti elogi alle 

truppe. 
— Il Diritto d'oggi annunzia che sta per usci­

re un proclama del Ile ai popoli dell' Umbria e 
delle Marche, e dicesi pure che sia già preparato 
un altro proclama alle popolazioni delle Due Si­
cilie. , 

l.eggesi nella Patrie di questa sera: 
« L' avanguardia delle truppe sarde è giunta a 

Tivoli, a sci chilometri da Roma. » 
— Da notizie che riceviamo dalle Marche, sap­

piamo che il Cardinal Deangelis, Arcivescovo di 
Fermo, che -i era messo alla testa delle bande di 
briganti nell'Ascolano, è caduto prigioniero nelle 
mani dei regii, e sarà invialo a Torino. 

(Nazione) 

— In Perugia e nelle altre città umbre la Guar­
dia nazionale si organizza sollecitamente. Il Com­
missario Pepidi diresse alcune parole agli uffi­
ciali perugini che lo circondavano eccitandoli ad 
ordine, a disciplina, a fermezza.... irruppe una­
nime un grido i piuttosto abbruciare la città che 
mat più renderla alla mala signoria dei preti. 

Bologna, 30 settembre. — Il portafoglio 
di Lamoricière caduto nelle mani di Fanti, 
conteneva lettere le più compromettenti e 

che provano perentoriamente i numerosi in­
trighi orditi conlro l'Imperatore col partito 
legittimista non che col partito rosso. 

— La Gazzetta di Perugia pubblica il seguente 
Documenta che mostra come il segreto postale 
fosse rispettalo dai generali del Papa: 

Spoleto da Terni, 19 agosto I860. 
Al Tenente Ubaldini: Spoleto. 
Il Colonnello Lazzarini deve aprire tulle le let­

tere. Io sarò il l'J a Terni per ordine. 
PlHODAS. 

ROMA 
Parigi 28 selt. ore 6. 18 pom. 

—• Marsiglia, 28. Roma, 25. — In un consiglio 
di cardinali, l'opinione della maggioranza fu per 
la partenza del Papa, ma questa fu differita. 

La Gazz. di Torino ha questo dispaccio 
particolare che merita conferma: 

Parigi, 30 Settembre (ore 10 55 ani). 
Il Maresciallo Mac-Mahon dicono coman­

dante le truppe francesi a Roma. 
Partenza del Papa più che probabile. 

NOTIZIE ESTERE = 

SVIZZERA 
TOOUN 

Berna. — La Berner-Zeitnng annuncia che la 
polveriera di 'ihoun è scoppiata: mancano ancora 
,• dettagli. 

BELGIO 
BRUXELLES 

— A Brussellc si celebra il trentesimo anniver­
sario dell'indipendenza del Belgio, le feste comin­
ciarono domenica 23 corrente e devono durare 
una settimana. 

.POLONIA 
VARSAVIA 

— Anche i carteggi della Gazz. d'Augusta con­
fermano I' agitarsi dei Polacchi. Gli avvenimenti 
d'Italia hanno ravvivato le speranze che si mani­
festano eoll'adunarsi di IVc ,uenle in secrete con­
venticole, coll'evilarc il consorzio dei Tedeschi e 
con persecuzioni agli israeliti complici di questi 
nella oppressione nazionale, con dimostrazioni nei 
teatri contro tutto ciò che è tedesco. In onore del 
deputalo Ziepolewski, che nell'ultima tornata del­
l'assemblea prussiana perorò con magnanimo zelo 
la causa della Polonia, fu data una festa nella pic­
cola città di Zeri alla quale intervennero due-
cenloc.inqiiinla ic .>i pohicc'd: si fc-cero brindisi, 
discorsi, augurii e sulla line lei banchetta fu pre­
sentata in dono all' oratore patriota una corona 
d'argento. 

— 11 Foglio sellir-anale prussiano , che ò un 
organo minislermle , con un articolo intitolato : 
Varsavia e Coblenza, animelle o rende valore al 
colloquio del Principe Reggente colla Regina d'Ia-
ghillerra , ed iitlenua il significalo del convegno 
di Varsavia. Lo riduce ad un tentativo di ravvici­
namento della Russia all'Austria pel caso che dal­
la questione ilalia a nascesse una questione un­
gherese o polacca. 

SPAGNA 
MAmiim 

— Il Times contiene una nuova prolesta di Don 
Giovanni, infante di Spagna, secondogenito del 
conte di Moniemolino, ambidue pretendenti a 
quella Corona. In questa protesta.che non eccita, 
nessun interesse, suo fratello ed i Borboni di Na­
poli sono as; ramenle maltrattali, lo scrittore as­
sume uno stile fiero e sdegnoso contro la propria 
dinastia. 4 

^UNGHERIA 
|l*E$TUj f,\r> 

— Scrivono da Pesili, 22 al Nord. 
la occasione della benedizione di una nuova 

cappella erelta su di una montagna a Udvard, 
dove gii esisteva un palazzo degli antichi Re d'Un­
gheria, il cardinale primate ha espresso il voto» 
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otti» l'Ungheria possa ben presta salutare il suo 
Be legittimo, non polendo senza di questo restate 
il regno. 

-"•Parigi, Vienin 20 sellcmbie —Numerosi 
arresti politici a Tcmesvar, Szc-gedin, Debieczin. 

PUlNClfATl DA NUBIANI 
BUCHAREST 

— Il principe Gaza è parlilo da Buk.irest alla 
volli dt€o'stanlinc>poli, imbarcandosi sopra un va­
pore turco. Etili spera nel suo colloquio col sul­
tano e negli abboccami-itti i-ii^liumbaac ialini del­
le Botoiize ottenere due [-istillali: la riunione del­
le due assemblee di Vaiaci bla e di Moldilvia in 
una solo, e la nnidìllciuionc della legge eleltoiale 
uttualmente troppo favorevole ai pilviipgi degli 
antichi partili degli ospodan. 

SIRIA 
HEYIUTH 

—Bairul, 15 settembre. Il ¥» Fuad Pascià è ar­
rivalo in quc«iii olia uà Da-uascn spiegando un fa­
sto orientale fra le n lippe condoile da tulli i paesi 
sulla strada dai pascià che comandano in quei 
dintorni. 

Egli traversò la città «coitalo dai fancied, dai 
cawas, e da un brillante corteggio, ed anuù alla 
caseima, rdluiaudo l'alloggio del seri agli' . 

Il giorno seguente eg'i'fiiis-ò in rivista le truppe 
francési sdtln gli cmlim di B, aufoit cflliulpniit'. 

Il giorno If 500 dorine maronite assediarono 
la sua lenita doro,u,Lindo c-lumorosauieiitevend' t-
ta degli eceidii M ITer-i, e questa manifestazione 
li rinnovò il gioì un appn^so. 
jÈtàéUiimiÈtUtÈiitm «winiT»-nr»ruwinMMnnnmiiMi«n»B««» 

VAKIETX 

— Leggesi nella Gazzetta d' Elberfeld del 23 
corrente: 

Garibaldi à del sangue tedesco nelle vene. Nel 
registro (lèi matrimoni della parrochia di Ru^ge-
b'erg bella cufViea /Iella Marca si trova l'alio di ma­
trimonio (ii D. Giuseppe Battista Garibaldi cnò Ca­
terina Amalia di Neuhoff, sposati il !) agosto Ìì1ì~\ 
Di falli (jdSrndo in quel tempo il nostro compitino­
la'tfeb'db'ro iti Neuhof! salì sufi trono di'Coreica in­
viò il silo uòmo di fiducia, il dolt. Gonliiitm''pres­
so "suo madre che abitava il castello di Peddetinch 
pì'èsso BuVgeuèrg. Co'à l'avolo del celebre gene­
rate sì'spVs'ò ìrion fa figlia del sub Sovrano, ch'egli 
condusse lo stesso anno in Aiacrl'o.'Oliando i Ge­
novesi ebbero riconquistalo la Corsici) nel lYi'l , 
Teodoro rifuggì in Inghilterra , mVYitre il dull. 
Garibaldi si stabilì come medico a Napoli e vi mo-
rt vecWflo. 

ULTIME NOTIME 
INTERNE 

— La nomina dèi marchese Pallavicino 
Trivulzio a protlìttalore"sarebbe , secondo 
una voce die corre , arra il' u'rià coheiiia-
zltìne che è ne' voti d'ogni buon Italiano. 
Wi siafoó prtelivi a sperarla , fldart*doci 
ìlei pàlfpòs'itìo illumiriàt'o di ([ilèll'éqrpofo 
-inprtire della libertà e dell'lldlia e ìuftub-
rati da quelle memorande parole del Dit­
tatore: Io sono y^fe'iMJire disposto a sa­
crificare sull'altare gettai patria qualunque 
risentimento'femnate. Il redentore del-
t'ìtaìià' niermìdM'lb ha 1' tfnima slgraLde 
«he mùn itfcn|#ÌQ,"dee parerli in^o's^bi-
lfe"qtoafBdo è l'Italia che glielo domaiiq'a. 
Egli avrà superato so stesso il giorno in 

cui Me Vittorio Emmanuele potrà presen­
tarsi al popolo di Napoli avendo alla sua 
destra Giuseppe Garibaldi, alla sinistra 
Cavour o Farini e Fanti. 

— La deputazione del Municipio di Na­
poli al Re Vittorio Emmanuele non attende 
che il ritorno di un vapore che la traspor­
terebbe a Livorno , donde moverebbe per 
Ancona. I componenti della deputazióne 
sono:il dottor Marino Turchi, gli avV. Vin­
cenzo Monte e Gaetano Lapegna, il consi­
glici' Capornazza e i signori Michele Bal­
dacchini e Michele Persico. 

— Per telegramma del ca­
pitano Vigiano, de'Montanari 
del Vesuvio: — 11 forte di Ba­
ia ha capitolato alle 11 a. m, 
di oggi. 

ESTERNE 
Ancona. 1° ott. {ritardato). 

— Lamoriciùro maravigliato dell'abilità 
e valore dulia flotta Sarda, volle attender­
si all'ammiraglio Persane. Questi gli spe­
dì il suo canotto, e fece porre in anni tat­
to il suo equipaggio fece rendere gli o-
nori militari aLaiuoricière.che fu commos­
so sino alle lacrime da questa cortesia. 
Persanò gli offrì il proprio appartamento, 
a bordo della nave dell'ammiraglio OVfe 
Lamoricière aspettò di potersi recare sul 
battello il Conte Cavour che lo condurrà 
direttamente a Genova. 

Parigi e Marsiglia 2 ottob. 
—Roma, 2$ scttefcMfè (Serti). Oggi fu 

tetìuto un concistoro segreto. L'alloeufcio-
nejdel Papa nM è ancora ctirtoscìiita. 

Ebbe luogo lina lunga confeien&à fra il 
duca Grammont ed il cardinale Antonotìi. 
Le sorè Provincie che restano Sottoposte a 
Roma/sono 'Civitavecchia,'Frosltttfiìc eVel-
letri. Il governo pontificio rinunziere'b'bc a 
difendere queste due ultime; stando le 
truppe Sarde per traversarle a fine di 
marciare su Napoli. 

L''esército piemontese avrà il quartier 
j generale ad Aquila. I provveditori sareb­

bero già entrati. 
L'à cittadèlla'di Messina aveva ricomin­

ciato il fuoco il giórno'2'4 , dicòsi 'per 'as­
sicurare vi servizio dei viveri. 

'La PàWe dichiara essere inesatto F»n-
huhzi'o dato iiHYAgenzia Rkutér intorrib 
all'abboccaménto fra il dùca diMOrit'étìtìllb 
e GwrohHkoff. 

AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 

Parigi, ì. Ottobre (ìmtttiim) 
La Francia non impediBee 

all'esercito sardo ài -alato a 
Napoli per compiere l'annes­
sone. Spetterà .poi alla eWfe-

, réhza di prendete tin' Ultima 

dèlifcèrazlonè. L'Imperatore 
frattanto manterrà l'ordine. Il 
signor Maupas è nominato a 
Marsiglia. 

(Diritto). 
Parigi 1° ottobre (sera). 

T S'interrómperebbero le relazioni con 
Torino soltanto nel caso di un attacco a 
Venezia. (Chronicle). 

— La Perseveranza ha questi dispacci 
particolari: 

Torino, 1° ott. (ricevuto piw tardi). 
—È arrivato da Ancona il vice-ammira­

glio Persano. Fu ricevuto alla stazione dal 
conte di Cavour. 
Parigi, 1° ott. (ricevuto alle we 2 M 2) 

— Corre la voce che la convocaziont 
d'un congresso per gli affari d'Italia sari 
proposta tra pooty. 

La Patrie smentiste la notilo che l'ab­
boccamento di Varsavia sia indefinitamen­
te prorogata. Esso avrà luogo prima della 
fine di ottobre. 

Nigra partirà dotfiani. 

5 ottobre 18*}(>. 
/ / Governatore di Teramo da 

ancona al Dittatore., «' Mini' 
airi, a'Governatori di Teramo. 
Aquila, Chieti, a tutta la li­
nea : 
— ti Re Vittorio Emmanue 

le con la data di oggi ha pre 
so il comando dello esercito 
ài occupazione colle seguenti 
parole : 
, « Soldati 1 io piglio il cornali' 
do: mi costava troppo non tro 
varmi il primo là dove pttò es 
ser pericolo. * 

Domani le deputazioni degl 
Abruzzi saranno presentate a 
1&è. 

Il Governatore de Virgitìis 
l)a Ktariinsicuro * or* 

i l . '4* *>. m 

BOftSA DI NAPOLI 
3 OTTOBRE 

5 per 100 Contasti. . . , Due. ; 98 
i, per 100 idem 'u j IH 
fltóditadi Sicilia )*m » , «± 
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